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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il ministero dei Trasporti vara le linee guida
della nuova direttiva sulle Ferrovie
Entro aprile il documento dell’azienda

◆Potenziamento dei servizi e priorità-Sud
Si punta al taglio dei costi e dal Duemila
scatterà la separazione societaria

◆Contratti di solidarietà e mobilità interna
per affrontare le eccedenze di personale
Il sindacato: no all’«esternalizzazione»

Treni, arrivano gli aumenti «di qualità»
Chi viaggia meglio pagherà di più. «Gli esuberi? Solo dopo il piano d’impresa»
«Al nuovo hub
di Malpensa
passi da gigante»

ROMA Signori, si cambia. Più tre-
ni, più qualità, più sicurezza e bi-
glietti più salati. Ma non saranno
aumenti tariffari indiscriminati.
Pagherà di più chi viaggerà me-
glio. Finisce l’era della distanza
chilometrica uguale per tutti. An-
dare da Firenze a Bologna sarà più
caro chenonfare lo stesso tragitto
su una rete scalcinata del Sud. In
compenso, spariranno molti sup-
plementi e le tariffe saranno più
trasparenti. Sarà questo un primo
risultato immediato del nuovo
piano d’impresa delle Ferrovie.
L’azienda dovrà presentarlo entro
la fine di marzo. Ieri il ministro ai
TrasportiTizianoTreuhatrasmes-
soaipresidentidiCameraeSenato
il documento che contiene le li-
nee guidaa cui leFsdovrannosot-
tostare.Dopoladiscussioneparla-
mentare, il documento tornerà a
Palazzo Chigi e sarà tradotto in
una direttiva del Governo all’a-
zienda. Se l’amministratore dele-
gato delle Ferrovie, Giancarlo Ci-
moli, pensava di poter affrontare
il piano d’impresa 1999-2003
concentrandosi sul contenimen-
todeicostiepensandoagliesuberi
(le24.000eccedenzedicui siparla
da mesi), dovrà cambiare idea.
«Gli esuberi sono il risultato di un

percorso,nonunpuntodiparten-
za - avverte il sottosegretario An-
gelini -. E non sono il tema princi-
paledelpianod’impresa».

Il perno è lo sviluppo del pro-
dotto. Il Governo vuole un au-
mentodelvolumedeltrafficopas-
seggeri e, soprattutto, della quota
merci.Ilriequilibromodale(ilrap-
porto tra traffico su gomma e su
rotaia) èall’ordinedelgiorno,così
come quello di mantenere gli im-
pegni ambientali presi nella con-
ferenza di Kyoto. Verrà predispo-
sto un vero e proprio piano merci.
E, sempre restando nel potenzia-
mento dei servizi, c’è la priorità
Sud. «Abbiamo preso degli impe-
gniconilTesoroaCatania- spiega
Treu -. Ci sono i progetti per l’ade-
guamento di sei tratte della rete
del Mezzogiorno e all’Europa
avanzeremo la richiesta di essere
inseriti nel quadro comunitario
del 2000-2006». Si tratta, tra fi-
nanziamenti europei e italiani, di
un totale che può andare dai
15mila ai 20mila miliardi. Che si
aggiungono ai 78mila che saran-
no stanziati nell’arco dei prossimi
10 anni per gli investimenti nelle
Ferrovie. Certo, lo sviluppo dovrà
andare di pari passo con il risana-
mento tecnico ed economico del-

l’azienda. E terrà gli occhi bene
aperti, tantodaistituireun’autori-
tà di controllo sull’azienda diret-
tamenteinministero.

IlGovernopuntamoltosulrior-
dino organizzativo e societario. E
pone delle scadenze: entro il 31
marzo Fs deve completare la sepa-
razione contabile tra le attività di
trasporto e le infrastrutture ed en-
tro il 31 maggio dovràcompletare
la riorganizzazione dei servizi di
trasporto per divisioni. Dal 1 gen-
naiodelDuemilacidovràessere la
separazione societaria, «con quel-
lo che comporta in quanto riallo-
cazione delle risorse produttive»
come spiega il ministro. Meno ca-
tegorica di quanto l’azienda vor-
rebbe, invece, la successiva divi-
sionalizzazione(tresocietàdentro
l’area trasporti): Treu si limita a
scrivere che potranno essere rea-
lizzate ulteriori separazioni socie-
tarie. Resta invece confermata la
scadenza del 31 dicembre 2003
per il nuovo metodo, con gare
d’appalto e non più concessioni
monopolistiche, per l’assegnazio-
ne dei servizi di trasporto metro-
politano e regionale. Quanto agli
investimenti, lepriorità sonolasi-
curezza, il completamento del
progetto Alta capacità, l’inegra-

zioneconlareteeuropea,lemerci,
il Mezzogiorno, le aree urbane e il
rispetto delle norme antinquina-
mento. Sulla sicurezza, da segna-
lare l’installazione del sistema Atc
(automatic train control) su tutta
larete.

Il tutto, ovviamente, con l’o-
biettivodicontenereicosti.Treuè
categorico: «Tutti i costi, non solo
quelli del personale, dovranno es-
sere allineati con la media euro-
pea». Per farlo, le Fs avranno la
possibilità di attingere al fondo
ferrovieri e potranno far ricorso a
numerosi strumenti, dai contratti
di solidarietà alla mobilità inter-
na. Se ci saranno esuberi si saprà a
fine percorso, ma nel frattempo il
ministro prevede anche possibili
assunzioni «di qualità». E l’azien-
da potrà dare in gestione all’ester-
noalcuniservizi.

Ed è quest’ultima apertura che
Treu incontra la profonda contra-
rietàdapartedelsindacato.Guido
Abbadessa, segretariogeneraledei
Trasporti della Cgil, la considera
«contradditoria con gli esuberi».
E, vista lacondivisionedelpercor-
so scelto dal ministro, si augura
cheilsindacatosiacoinvoltonella
discussione.

Si.Bi.

CAPISTAZIONE

Ucs ammesso al tavolo
Sciopero revocato

■ Treuèabbastanzasoddisfat-
todellostatodioperativitàdi
Malpensa2000,uscitodalla
situazionediemergenzache
avevacaratterizzatoiprimis-
simigiornidiapertura.«Il
nuovohub-hadettoaltermi-
nediunariunionepertraccia-
reunbilanciosull’operativitià
delloscalomilanese-haretto
all’intensovolumeditraffico
delperiodonatalizio;c’èun
lentomacostantemigliora-
mentoneitempidipartenzae
diarrivodeivolienellaricon-
segnadeibagagli;è incostan-
teaumentoil trafficoinpar-
tenzaeinarrivodalloscalo».
Treuhaperòvolutoevidenzia-
reanchealcuniaspetticritici
ancoradarisolvere:l’eccessi-
vaoscillazioneneitempidiat-
terraggioepartenzaediri-
consegnabagagliperfinire
alleopereinfrastrutturali.
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Roby Schirer

L’INTERVISTA ■ TIZIANO TREU, MINISTRO DEI TRASPORTI

«Demattè e Cimoli sotto esame»
■ Èstatorevocatoloscioperodell’Unionecapistazione(Ucs)previsto

peroggi.LohacomunicatoilsegretarionazionaleUcs,MarioMonta-
nari.Loscioperoèstatorevocato«inseguitoalcolloquiotelefonicoin-
tercorsoconilcapodigabinettodelministerodeitrasporti»,hadetto
lostessoMontanari.Colloquionelcorsodelqualeil leaderdell’Ucsha
constatato«l’aperturaconcretadapartedelministeroadiscutereil
documento»relativoall’accordosulleregolefirmatodaglialtrisinda-
cati.«Ècadutalamotivazionecheciavevaportatiaproclamarel’agi-
tazione»haaggiuntoMontanari.EilministroaiTrasportiTizianoTreu
hadeciso,vistol’attodiresponsabilitàdeicapistazioneribelli,dicon-
vocarliper lunedì«perriprendereinunclimapiùserenoildialogobru-
scamenteinterrotto».Ildialogosierainterrottoaltavolodelleregole.
MaoracheTreuèinprocintodifirmareilpattoancheconilComu,il
sindacatoautonomodeimacchinisti,cisonolecondizionipertornare
aparlarediregolepureconl’Ucs.«Sonomoldosoddisfatto-commen-
tailministro-.Tral’altrosembraanchechegliautonomidelLictac
(controlloridivolo,ndr)dianosegnalidiapertura.Finalmentepossia-
mopensarediarrivareadunpattofirmatodatutti,chevalepertutti».
Inquestocaso,anchelamodificadellalegge146cheregolamentagli
scioperineiservizipubblicipuòessereaffrontatainmanierapiùsere-
na.«Lamodificalegislativaècomunquenecessaria-spiegaTreu-
perchécisonoquestioni,comeilrafforzamentodeipoteridellacom-
missionedigaranziael’effettivitàapplicabilitàdellesanzioni,chede-
vonoessereregolateperlegge.Epoi,peresempio,c’èilproblemadei
lavoratoriautonomi,dagliautostraportatoriaibenzinaiperfinireai
tassisticheadessononsonoconsideratinella146».Sullemodifiche,
comunque,TreuconsideralapropostadileggedeiDs«unabuonaba-
sedipartenza»econfidanelfattocheanchelediversesensibilitàfin
quiregistrateconilministrodellaFunzionepubblicaAngeloPiazza
convergerannoallafinesuunaposizionecomune.

Intanto,daquestamattinaMarinaGuillet, lamacchinistatroppo
bassa,tornaallavoroaPisacomecapotecnicodelleFerroviedello
Stato.L’exmacchinistahainfattoaccettatolapropostadelleFsdi
riassumerla, inserendolainunnuovoprofiloprofessionale.Locomu-
nicalasegreterianazionaleFast-Confsalcheinunanotagiudicalade-
cisionedelleFs«unattodibuonsenso».MarinaGuilletnonerastata
riconfermataallascadenzadelcontrattodiformazionelavoroperché
allavisitaaRomasisonoaccortichenonraggiungevailmetroe55di
altezzaprevistodalregolamentoperfareilmacchinista.

SILVIA BIONDI

ROMA Ha fatto Bingo al tavolo
delle regole, tanto che il suo patto
sta per essere sottoscritto anche
dai sindacati autonomi. Appena
insediato ai Trasporti con il Go-
verno D’Alema si è trovato tra le
mani la patata bollente di Mal-
pensa 2000 nel caosdell’apertura.
Ma ora che, come dice uno dei
suoi sottosegretari, Giordano An-
gelini, «lo sviluppo aereo è in
grande sviluppo, i
porti sonofinalmente
ok e per l’autotraspor-
toc’èsolodaaspettare
la leggecomunitaria»,
per ilministroTiziano
Treu inizia la grande
sfida. Il ‘99dovràesse-
re l’anno di svoltadel-
le Ferrovie. «Un obiet-
tivo ambizioso che ci
mette tutti sotto esa-
me», spiega rivolto in
particolare ai vertici
aziendali.

Ministro, il suo do-
cumentoazzerailpianochestava
preparando l’amministratore
delegato di Fs, Giancarlo Cimoli.
All’azzeramento del piano segui-
rà anche un rinnovamento dei
verticiaziendali?

«Non abbiamo azzerato nulla. Ci-
moli non aveva un piano pronto,
stava lavorando su alcune idee.
Noi gli abbiamo detto di rallenta-
re, perché le Ferrovie sono strate-
giche per lo sviluppo e abbiamo
deciso di dare linee guida chiare,
su cui vogliamo che si esprima il
Parlamento. Abbiamo definito la
missione dell’azienda, in partico-
lare lo sviluppo della quota merci.
Fondamentale non solo per i rica-
vi, ma anche per non restare ta-
gliatifuorisulpianointernaziona-
le. Svizzera e Austria ce lo hanno
dettochiaramente:oriusciamoad
integrarciconil trasportomercisu
rotaia, in un mix compatibile con
leesigenzeditutti,oppurenelgiro
di pochi anni chiuderanno i vali-
chiainostriautotrasportatori».

L’azienda parlava di pareggio di
bilancio nel 2003. Nel suo docu-
mentononsenetrovatraccia.

«Alla luce dellenostre linee guida,
l’azienda dovrà dire come e in
quali tempi intede portare i costi
al livello della media europea.
NonèdettochealtroveleFerrovie
registrino un avanzo. Ci saranno

settorichevannoinpareggio,altri
che guadagnano ed anche settori
che perdono. L’importante è stare
nella media delle altre aziende eu-
ropee».

Quindi lei conferma la fiducia
neiverticiaziendali?

«Iodicochenoidiamoledirettive,
loro devono preparare il piano
d’impresa seguendole e poi noi
controlleremo se le misure previ-
ste vengono adottate. L’obiettivo
che ci aspetta è moltoambiziosoe
siamo tutti sotto esame, ministro

incluso».
Come avverrà il controllo sull’a-
zienda?

«Tramite un dipartimento del mi-
nistero,un’unitàdivigilanzasulle
Fs. Sarà incaricata di seguire leFer-
rovie giorno dopo giorno. E per
mettereinpiediildipartimentori-
correremo anche ad esterni con
contrattiprivati».

Inpratica,un’AutorithysulleFs.
«Non nel senso stretto, perché sa-
ràinternaalministero».

Leihadelineatolamissiondell’a-
zienda. Ma il core businnes quale
dovràessere?

«Ce ne dovranno essere più di
uno. Tutto quello che serve per il
riequilibrio modale e ambientale.
Quindi grande sviluppo delle
merci ma anche grande impor-
tanzaaltrasportourbano».

Si parla anche di dismissioni di
attivitànonstrategiche.Èunmo-
do nuovo per dire tagliare i rami
secchi?

«No. Lo abbiamo scritto con chia-
rezza.Attivitànonstrategiche,co-
me la gestione di immobili che
non sono strumentali al core bu-
sinness».

C’èunpunto,neldocumento,che
è destinato a creare grandi pole-
miche, l’esternalizzazione di at-
tivitàstrumentali.Nonlesembra
che sia in contraddizione con

l’accordo del 23 dicembre: gran-
de concertazione con i sindacati,
e poi si danno in gestione all’e-
sternointeriservizi?

«Nonvedoilproblema.L’accordo
dice che concertiamo. Nel caso
specifico diciamo che, per esigen-
zedi competitivitàdell’azienda, si
valuterà se certe attività sono an-
coraesercitabiliall’interno».

Attività strumentali, quindi im-
portanti.Hagiàinmentequali?

«Vedremo caso per caso. Potreb-
bero essere, per esempio, quelle

della manutenzione. Ma sarà una
valutazionefattaallalucediatten-
teanalisisuicosti».

A proposito di costi, l’azienda so-
stiene che un ferroviere italiano
costa il 20% di un collega euro-
peo. Quando lei parla di parame-
tri europei, si schieraconivertici
aziendali?

«I numeri che sono stati fatti fino-
ra non mi interessano. La media
europea va analizzata in modo
scientifico. Metterò al lavoro un
gruppodiespertiperfareun’anali-
si disaggregata della struttura dei
costi, e non solo per le Ferrovie.
Poi, in molti casi, alcuni studiosi
mi hanno già detto che non ha
senso fare la media. Dobbiamo
guardare le tipologie professiona-
li,farecomparazionimirate».

Dal treno all’aereo. Come si co-
niuga il mercato e la privatizza-
zione dell’Alitalia con la batta-
glia politica che fate per rispon-
dere alle esigenze dei sindaci del
Sud?

«Èpoliticanelsensochevogliamo

che si sviluppi il traffico dal Nord
alSud.Maèancheunabattagliadi
mercato, perché qualsiasi decisio-
ne deve essere presa dopo un’at-
tenta valutazione della domanda
e dell’offerta. Non a caso ho chie-
sto ad Assoaeroporti di fare un’in-
dagine di mercato. Poi c’è il pro-
blemadiMilano».

Già, Malpensa. Davvero volete ri-
vedere il decreto Burlando con
l’Unioneeuropea.

«Solosesaremocostrettiafarlo.Su
Malpensa dobbiamo dare tre ri-
sposte urgenti. Rivedere alcuni
orari, aggiungere alcuni voli dai
principali scali del Sud dove c’è
realmente una domanda insoddi-
sfatta e Alitalia deve rivedere le ta-
riffe, scontare Malpensa rispetto a
Linate».

Così, almeno, chi arriva nel nuo-
vo hub e deve andare in città ri-
prendeisoldideltaxi...
«Guardi che non è obbligatorio

prendere il taxi. Ci sono navette
ogni venti minuti e un treno ogni
trentaperraggiungereMilano».

“Un dipartimento
del ministero
sarà incaricato

di seguire
le Ferrovie

giorno per giorno

”
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L’ARTICOLO

CONFLITTI NEI SERVIZI, LE INTESE NON BASTANO CI VUOLE LA LEGGE
RENZO INNOCENTI*

I l temadella regolamentazio-
ne del diritto di sciopero è da
sempre al centro di polemi-

che e contrapposte valutazioni.
L’ondatadi scioperi chenelmese
di dicembre ha coinvolto il setto-
re dei trasporti pubblici, ri-
schiando di paralizzare l’Italia e
creandofortissimidisagiaicitta-
dini,haaccesonuovamenteildi-
battito sulla necessità di porre
dei limitiadunesercizio talvolta
arbitrario e incontrollato dell’a-
stensione dal lavoro nel settore
dei trasporti edei servizipubblici
essenziali.

Non si tratta di mettere in di-
scussione un diritto sacrosanto
dei lavoratorimadidefinirenuo-
ve regole per garantire da un lato
la tutela del diritto di sciopero e
dall’altro la tutela dei cittadini e
degli altri lavoratori. Dobbiamo
evitare che i diritti del cittadino
utente e lavoratore siano sacrifi-
cati da formedi lotta chesi riferi-
scono a dispute o conflitti sinda-
cali legati alla soddisfazione di

interessi, senz’altro legittimi,
matroppospessoparticolari.Nel
settore dei trasporti questo prin-
cipio vale ancora di più perché le
prove di forza tra aziende e lavo-
ratori o forme di lotta arbitraria
danneggianosempreildirittodel
cittadinoallamobilità.

Servono nuove regole, quindi.
Norme capaci di conciliare l’a-
zione sindacale ed i diritti di cit-
tadinanza, entrambi garantiti
dalla Costituzione. Il recente
protocollo d’intesa sottoscritto
da sindacati e governo è senz’al-
tro un fatto positivo ma non è di
per sé sufficiente. Si rende neces-
sario, comunque, l’intervento
del legislatore per modificare
quelle parti dell’esercizio del di-
ritto di sciopero regolate dalla
legge e per rendere ancora più co-
gentel’accordosottoscritto.

Qualche settimanafa, il grup-
podeiDsallaCamerahapresen-
tatounapropostadi legge inma-
teria, introducendo alcune mo-
difichealla legge146del‘90,che

riguarda la regolamentazione
del diritto di sciopero nei servizi
pubblici essenziali. L’obiettivo è
limitare i rischi che il ricorso allo
scioperointalisettoripuòarreca-
re ai cittadini, attraverso l’indi-
viduazione di norme capaci di
garantire la tutela del diritto al-
l’astensione dal lavoro e i diritti
del cittadino alla mobilità, alla
sicurezza, alla salute, all’istru-
zione, preservando le condizioni
delcontrattosociale.

La proposta contiene una
nuova disciplina delle sanzioni
applicabili nelle ipotesi di viola-
zionedelle disposizioni legislati-
ve, prevedendo importi diversi a
seconda che a violare la norma
sia il lavoratore l’organizzazio-
nesindacaleol’impresa.

La novità di maggior rilievo è
costituita dall’attribuzione alla
Commissione di Garanzia del
poterediirrogarelasanzionepre-
vista, nonché dalla sostituzione
delle attuali sanzionidisciplina-
ri sistematicamente inapplicate,

consanzionipecuniarie.
Altre due questioni importan-

ti sonocontenutenellaproposta.
La prima è relativaallaprevisio-
nediuntentativoobbligatoriodi
conciliazione, utile sul piano
della prevenzione del conflitto.
La seconda è quella che l’even-
tuale ordinanzadiprecettazione
deve essere emanata non meno
di48oreprimadell’iniziodell’a-
stensione.Ciòper limitare i dan-
nidell’effettoannuncio.

Occorreperò,ancheunsaltodi
qualità nella cultura di servizio
daparteditutti isoggetticheope-
rano nel settore dei servizi pub-
blici, specialmente in quello dei
trasporti, utilizzando con mag-
giore sistematicità la negozia-
zione d’anticipo,ancheal finedi
evitareunaspettacolarizzazione
dei conflitti che finisce per essere
autolesionista e controprodu-
centepertutti.

Resta, infine,unnododascio-
gliere tempestivamente: quello
della rappresentatività. È neces-

sario acquisire un sistema di re-
goleeprocedureneidiversiaspet-
tidelle relazionisociali.Untema
che ha trovato una positiva sin-
tesi nel testo della proposta di
legge approvata dalla Commis-
sione Lavoro della Camera. L’e-
quilibrio tra i principi generali
che regolano il terreno della rap-
presentanza, attraverso norme
ispirateadunamaggioreparteci-
pazione e ad un’estensione dei
diritti, e l’ampio spazio lasciato
alla negoziazione fra le parti per
la loro concreta applicazione
rappresenta una nuova base che
può, tuttavia, essere perfeziona-
tanell’ulteriore fasedidiscussio-
neinParlamento.

Ma regole certe su«chi rappre-
senta chi e come» sono un’esi-
genza ormai indilazionabile e
decisivaancheper risolvere i pro-
blemi degli scioperi selvaggi nei
servizipubblici.

*Pres.CommissioneLavoro
Cameradeideputati


